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SETTIMANA POUTICA 

La strada della crisi 
Come siano maturate le 

dimissioni del quarto gover
no Rumor è noto attraverso 
la cronaca. Lo è nel senso 
che si conosce qual è stato 
il detonatore che ha fatto 
deflagrare la mina — da 
tempo vagante — della cri
si della coalizione quadripar
tita: il dissenso tra il mini
stro del Tesoro La Malfa e 
il ministro del Bilancio Gio
litti sullo modalità del pre
stito di circa ottocento mi
liardi di lire concesso dal 
Fondo monetario internazio
nale all'Italia. Il primo era 
per l'accettazione di condi
zioni rigide e fortemente vin
colanti della politica del go
verno e della manovra mo
netaria (egli aveva voluto 
addirittura dilatare queste 
condizioni, fino al punto di 
giungere a prestabilire tri
mestre per trimestre il vo
lume di credito che il siste
ma bancario italiano può 
concedere, con l'ovvia conse
guenza di una compressione 
delle attività produttive); il 
secondo, invece, si era pro
nunciato per una soluzione 
più elastica e nella sostan
za più preoccupata delle 
esigenze dello sviluppo. Si 
rinnovava, cosi, la disputa 
sui rischi della deflazione; 
ed il PSI ricordava a Ru
mor che l'impegno di evi
tare una politica del gene
ro di quella proposta da La 
Malfa era contenuto negli 
accordi di governo del lu
glio scorso. 

Il contrasto era evidente. 
E in una certa misura rical
cava le linee della vicenda 
economico-politica del 1964, 
quando una politica restrit
tiva e deflazionistica venne 
innescata — in funzione di 
colpo di freno conservatore 
rispetto alle prime esperien
ze del centro-sinistra — uti
lizzando strumentalmente le 
indicazioni del MEC. Sia La 
Malfa che Giolitti avevano 
cura, tuttavia, di evitare di 
trarre esplicitamente tutte le 
conclusioni dal loro dissen
so. L'esponente repubblica
no ammetteva, nella sua 
stessa lettera di dimissioni, 
la possibilità, da parte di un 
altro ministro, di rinegozia
re le condizioni del prestito. 
E Giolitti si preoccupava di 
non dare carattere ultimati
vo alle proprie richieste di 

LA MALFA — Dall'al
larmismo alle dimis
sioni 

modifica della « lettera di 
intenzioni » preparata da La 
Malfa per il Fondo moneta
rio internazionale: le mie 
osservazioni — scriveva — 
non costituiscono una con di
tto sine qua non. 

Già in riferimento al filo 
degli avvenimenti di questi 
giorni, il gesto di La Malfa, 
e la successiva decisione del 
PRI di lasciare il governo, 
appaiono come qualcosa che 
travalica la stessa motivazio
ne, pure rilevante, delle di
missioni del ministro del Te
soro. E' evidente che in 
questo modo entrano in gio
co gli indirizzi di politica 
economica e sociale, il rap
porto del governo con le 
masse popolari e con i ceti 
più colpiti dalla crisi. La 
predicaziono allarmistica di 
La Malfa aveva già contri
buito nello scorse settimane 
a chiarire questo aspetto. 
Che cosa dire di un mini
stro del Tesoro che rientran
do dalla conferenza di Wa
shington, di fronte a una si
tuazione economica effettiva
mente seria, non fa altro che 

G I O L I T T I — Il PSI 
rifiuta una linea di 
deflazione 

ripetere che e siamo sull'or
lo del baratro ; contribuen
do a rendere cosi più diffici
le la vita della lira? Lo stes
so ministro delle Finanze, 
Colombo, ha osservato che 
un allarmismo di questo ge
nero « ingenera una certa 
sfiducia a tutti i livelli > e 
che « anche la fuga dei ca
pitali si favorisce quando si 
ripete che tutto va male ». 

Ma nel quadro italiano non 
vi sono soltanto le difficoltà 
economiche. Vi è anche la 
prospettiva del referendum. 
Per forza di cose, ogni atto 
politico tendente a spingere 
a destra, per quanto moti
vato con argomenti che ri
guardano un tema diverso 
—• in questo caso le condi
zioni del famoso prestito in
ternazionale —, non può non 
riflettersi sul complesso dei 
rapporti politici. Del resto, 
è a tutti evidente che il lo
goramento della situazione 
italiana ha conosciuto una 
sensibile accelerazione pro
prio dal momento in cui, nel 
gennaio, la DC proclamò che 
essa avrebbe lasciato cade-
ro ogni iniziativa tendente 
ad evitare la prova del refe
rendum. 

Non è, quindi, ai contenu
ti della polemica La Malfa-
GiolitU che bisogna fissare 
lo sguardo in modo esclusi
vo. Ciò risulterebbe fuor
v i a l e anche sotto il profilo 
della comprensione delle 
questioni di politica econo
mica e sociale che premono 
dinanzi al Paese, e che pro
prio nei giorni scorsi sono 
state al centro di uno degli 
scioperi generali più impo
nenti e più sentiti di questi 
anni. Negli ultimi giorni si 
è parlato troppo di PSI e di 
PRI e troppo poco della DC. 
E la DC che cosa vuole? 
Quali scelte ha fatto in ma
teria di politica economica? 
Donat Cattin ricordava, pro
prio alla vigilia della crisi, 
che un'opera di apparente 
mediazione da parte della 
segreteria dello "Scudo cro
ciato" non basta più e che 
occorre ora una « scelta di 
linea », in mancanza della 
quale vi potrebbe essere l'in
cognita, secondo il ministro 
de, dell'apertura di « torbi
de prospettive ». 

Candiano Falaschi 

L'inchiesta va avanti con la trasmissione degli atti alla commissione inquirente 

TUTTO L'AFFARE ENEL IN PARLAMENTO 
Interrogato in carcere il segretario dell'ente 

/ 

Mercoledì forse i nomi dei ministri inquisiti - L'amministratore della Democrazia cristiana ammette resistenza di 
un conto di tre miliardi depositato in banca a suo nome - I pretori di Genova hanno concluso il loro lavoro 

Proselitismo al PCI 

A Milano 
5.698 nuovi 

iscritti 
Migliala di reclutati a Na

poli, Torino, Bologna, Ro
ma, Firenze, Bari e In nu
merose Federazioni - Suc
cessi nel tesseramento FGCI 

Si sviluppa — nel clima di 
eccezionale mobilitazione demo
cratica in corso nel Paese — 
la campagna di proselitismo al 
PCI e alla FGCI. Altre miglia
ia di lavoratori, di donne, di 
giovani entrano in questi gior
ni per la prima volta nelle 
file comuniste, mentre si inten
sifica l'impegno per il tessera
mento di tutti gli iscritti in 
quelle sezioni comuniste e cir
coli giovanili die non avevano 
ancora raggiunto il 100%. 

A Milano i nuovi reclutati al 
PCI sono già 5.698. a Napoli 
3.841, a Torino 3.693. a Bologna 
3.425. a Roma 3.810. a Bari 2.149. 
a Firenze 2.521. a Modena 2.698. 
a Venezia 1.480. a Reggio Emilia 
1.981. a Perugia 1.241, a Te
ramo 1.045. a Caserta 1.165, a 
Foggia 1.928. a Verona 1.200. a 
Taranto 1.223. a Pavia 1.084. a 
Ragusa 936, a Pisa 1.325. a 
Lecce 1.120. 

Fra I nuovi iscritti particolar
mente numerose le donne. Da 
segnalare per i risultati in cam
po femminile la Federazione di 
Torino che ha già tesserato per 
il 1974 6.217 donne, superando 
di 112 il numero delle iscritte 
dello scorso anno. 

• • • 
Continua con successo la cam

pagna di proselitismo alla FGCI 
per il 1974. Le Federazioni di 
Belluno e di Vercelli hanno su
perato in questi giorni il 100% 
nel tesseramento rispetto all'an
no scorso. 

Lungo interrogatorio Ieri 
pomeriggio In career© del se
gretario del consiglio di am
ministrazione dell'Enel Luigi 
Benedetti, arrestato sotto l'ac
cusa di corruzJone per ordine 
del sostituto procuratore del
la Repubblica di Roma, Mario 
Pianura, nel quadro dell'in
chiesta sullo scandalo petroli
fero. Al termine dell'interro
gatorio l'avvocato difensore 
ha chiesto per Benedetti la 
libertà provvisoria. 

L'arresto era avvenuto ve
nerdì verso le 14 ad opera 
della guardia di Finanza e si 
pensava che l'interrogatorio 
avrebbe avuto luogo solo lu
nedi anche per ottemperare 
alle varie incombenze previste 
dalle norme procedurali, co
me l'avviso ai difensori. La 
decisione di procedere imme
diatamente all'interrogatorio ò 
stata presa ieri mattina alla 
procura della Repubblica non 
appena ricevuto dalla commis
sione parlamentare inquirente 
l'invito formale a trasmettere 
alla stessa commissione tutti 
gli atti riguardanti l'affare 
Enel-petrolieri. 

La commissione parlamen
tare per i procedimenti d'ac
cusa aveva rivolto questo in
vito alla magistratura roma
na al termine della riunione 
plenaria tenutasi venerdì mat
tina. I membri dell'organo 
parlamentare Inquirente, dopo 
una ampia discussione, come 

Manifestazioni 
del PCI 

OGGI 
Flrenxe, Chiaromonta; Pisa, 

Natta; Avellino, Petroselll; Pa
lermo, Relchllnj Belluno, Serri; 
Rieti (Caltanisetta), Colajannl 
N.; Cattolica, Giadresco; Sciacca 
(Agrigento), La Torre; Monte
varchi, MechinI; Napoli-Chiaia 
Posillipo, Valenza; Roma-Mon-
terotondo, Freddimi; Zurigo, 
emigrazione. Brini, Sciplonl. 

DOMANI 
Bologna, Collutta; Novara, 

Jotti; Bubano (Imola), Gia
dresco. 

Le ultime decisioni del Consiglio dei ministri prima delle dimissioni 

PENSIONI : UN DECRETO FISSA GLI AUMENTI 
Per i minimi e l'indennità di disoccupazione confermate le misure precedenti - Gli assegni familiari mag
giorati del IO per cento per compensare la detrazione fiscale - Prorogata al 31 marzo la presentazione delle 
domande per il condono fiscale - Probabile la conferma della circolazione domenicale a targhe alterne dal IO 

Decreto sulle pensioni, 
data del referendum, proro
ga del « condono fiscale » so
no stati oggetto di altrettan
te deliberazioni del Consi
glio dei ministri prima che 
venisse formalizzato l'atto di 
dimissioni del governo. In tal 
modo si sono in qualche mi
sura limitate le negative con

seguenze della crisi che, co
munque, blocca per un certo 
tempo altri provvedimenti di 
rilevante valore sociale ed 
economico (piano carne, edi
lizia abitativa, piano ferrovia
rio, ecc.). 

La decisione più importante 
è senz'altro quella che con
sentirà di pagare nelle pros-

Dichiarazione dell'assessore dell'Emilia Turci 

Le Regioni per la modifica 
della sperimentazione medica 

Le Regioni Emilia-Romagna, 
Lombardia e Liguria avevano 
avviato lo scorso anno uno 
studio per affrontare la que
stione della sperimentazione 
medica « in vivo » con prime 
parziali misure legislative te
se a garantire adeguati con
trolli scientifici e sociali. Ma 
la loro iniziativa fu blocca
ta, in nome della salvaguar
dia delle competenze statali, 
da un intervento preventivo 
dell'alloTa ministro della Sa
nità Gaspari, « il quale si mo
strò ben più sollecito verso 
gl'interessi delle industrie 
farmaceutiche e delle baronie 
che gestiscono queste opera
zioni, piuttosto che della tute
la detta salute dei cittadini ». 

Lo rivela il compagno Lan
franco Turcl. assessore regio
nale alla Sanità della Regio
ne Emilia-Romagna, m una 
dichiarazione a commento del
le polemicne di stampa scatu
rite dalla sperimentazione ci-
atomanoinelrica effettuata da 
alcuni medie; dell'ospedale 
bolognese e- Malpighl » su al
cuni bambini enuretici. Nel 
ricordare che a questo ri
guardo l'assessorato ha già 
promosso in collaborazione 
con la presidenza del consi
glio di amministrazione del
l'ente gestore del « Malpighl » 
una commissione di indagine 
con 11 compito di verificare 
* l'esistenza o meno di ele
menti icn giustificabili dai 
punto di viste terapeutico e 
scientifico nella ricerca attua
ta ». Turci rileva che è «co
munque positivo il fatto cne 
un caso relativo alla com
plessa tematica della speri-
menUaione sia diventato og
getto di pubblico dibattito e 
confronto, confronto al qua
le peraltro anche t diretti in
teressali non intendono sot
traisi » 

Lia qui l'esigenza che, an
eti» ai d' là d un giudizio 
di merito sulla questione, 
« il dibattito avviato si allar
ghi ci temi della sperimenta-
zions nel suo complesso, coin
volgendo tulle le forze socia
li. politiche e culturali iute-
Tessale ».* « Com'è noto — de
nuncia Turci — il vuoto della 
llliilazione statale in materia 

è addirittura scandaloso e ta
le situazione ha lasciato spa
zio in questi anni a casi cri
minosi di sperimentazione cli
nica e farmacologica a spese 
di cittadini indifesi e di inte
re categorie di consumatori 
di farmaci » Rivelate a que
sto punto le circostanze della 
interferenza ministeriale su
gli stud; delle tre Regioni, il 
compagno Turci ribadisce in
fine la necessità che il tema 
della regolamentazione della 
sperimentazione «sia ripreso 
tempestivamente in sede na
zionale e regionale ». 

Eridonio e Costa 
sotto inchiesta 

per l'imboscamento 
di zucchero e olio 

La procura della Repubblica 
di Genova ha iniziato un'inchie
sta sull'imboscamento di zuc
chero e di olio commestibile. 
L'indagine, diretta dal procura
tore capo dott. Lucio Grisolia 
e condotta dal sostituto dottor 
Mano Sossi, per ora appare in 
dirizzata a carico della « S p a. 
Fandania > per quanto riguarda 
Io zucchero e a carico della 
ditta « Giacomo Costa » su pos
sibili imboscamenti di notevoli 
quantità di olio commestibile. 

L'indagine si basa sulla pos
sibilità di configurare un reato 
di aggiotaggio a carico anche 
del responsabile della Endania 
che, da alcuni anni, come è 
noto, fa capo al petroliere At
tilio Monti 

Non è dunque improbabile che 
allo stesso Monti, che è già sta
to raggiunto da un avviso di 
reato in seguito alla clamorosa 
vicenda del petrolio, giunga in 
questi giorni anche una cita
zione basata su un'ipotesi di ag
giotaggio, compiuto mantenendo 
depositati nei magazzini della 
ditta quantità di zucchero allo 
scopo di premere sul governo 
e ottenere un ulteriore aumento 
di prezzo. 

sime settimane gli aumenti 
dei minimi di pensione, de
gli assegni familiari e della 
indennità di disoccuparne. 
Ecco, in dettaglio, i conte
nuti del decreto che sarà pro
mulgato nei prossimi gior
ni. Vengono decretati tutti 
gii aumenti già iscritti nel 
disegno di legge che è in 
discussione alla Camera: 42 
mila 030 lire per i minimi 
delle pensioni dei lavoratori 
dipendenti, 34.800 per quelle 
degli autonomi, 23.850 per .e 
pensioni sociali, 800 lire gior
naliere per indennità di di
soccupazione. Il decreto re
cepisce anche la decisione 
della Camera di aumentare 
a 22.000 lire l'indennità di 
accompagnamento per i cie
chi civili, ed egualmente ven
gono accolte alcune altre in
dicazioni dei deputati, come 
quelle sui redditi imponibili 
(1.320 000 lire) per l'ottenimen
to della pensione sociale e 
sui beneficiari degli assegni 
familiari. 

In merito a tali assegni, è 
stata decisa la cosiddetta mi
sura di compensazione fisca
le. In concreto, la prevista 
misura unica di lire 8.060 
mensili per il coniuge e I 
figli a carico viene ulterior
mente aumentata dal IO'.'o per 
compensare le tasse che sa
ranno gravate sugli assegni 
stessi. 

Come si vede. Il decreto 
comprende tutta la parte del
le legge pensionistica, in di
scussione alla Camera, relati
va alle prestazioni per un im
porto complessivo di 1.262 mi
liardi. La decorrenza è confer
mata dal 1. gennaio II mi
nistro Bertoldi ha assicurato 
che « gli aumenti diventano 
immediatamente esecutivi e 
potranno essere pagati nelle 
prossime settimane con gli 
arretrati ». 

In merito alla indicazione 
delle votazioni per il refe
rendum sul divorzio, il co
municato ufficiale dice che 
". il Consiglio dei ministri ha 
nuovamente indetto il refe
rendum per l'abrogazione del
la legge l. dicembre 1970 nu 
mero 898 dal titolo "Discipli
na dei casi dì scioglimento 
tip-', matrimonio", già sospe
so in conseguf^iza dello scio
glimento delle Camere, convo
cando ì relativi comizi per 
domenica 12 maggio 1974». 

Successivamente il Presi
dente del Consiglio ha fir
mato il decreto di convoca
zione. 

La terza decisione è stata 
di rinviare al 31 marzo pros
simo la data di scadenza per 
la presentazione delle doman
de per il cosiddetto condono 
fiscale. In pratica, la scaden
za viene fatta coincidere con 
quella per l'inoltro dell'ulti
ma « Vanotu ». II decreto pre
vede anche talune facilitaz'o-
ni logistiche per la presenta
zione delle domande per la 
definizione agevolata delle 
pendenze tributarie. Cosi, 11 

contribuente può presentarla 
all'ufficio del comune ove si 
trova la sua residenza fisca
le; colui che risiede all'este
ro può presentarla agli uf
fici consolari; i dipendenti 
statali, regionali, provinciali e 
comunali possono presentarla 
ai loro capi-ufficio. 

Ri è anche appreso che il 
decreto fissa, finalmente, la 
esclusione degli operai dall'ob-
bligo di presentare la denun
cia dei redditi. E' stata, a tal 
fine, confermata la validità 
di una circolare del 1946 del-
l'allora ministro delle finan
ze compagno Scoccimarro. II 
ministro Donat Cattin ha di
chiarato che in tal modo è 
stata sanata una situazione 
assurda che si era determi
nata a seguito dell'invio a mol
ti operai di cartelle con' al
ti imponibili. 

Nessuna decisione 11 Con
siglio dei ministri ha, invece, 
preso per quanto riguarda 

i previsti provvedimenti di 
austerità (divieti di circola
zione domenicale, chiusura 
dei centri storici, razionamen
to della benzina e relativi 
prezzi). In merito è ancora 
al lavoro la speciale commis
sione presieduta dal sotto se
gretario Sarti, il quale ha as
sicurato che le proposte de
finitive si avranno fra alcuni 
giorni. A quel punto, in ba
se alla delega del Consiglio 
a Rumor, sarà quest'ultimo 
a prendere formalmente e 
promulgare le decisioni. A 
quanto è dato sapere, rimar
rebbe confermato che a par
tire dal 10 marzo si potrà 
circolare a domeniche alter
ne In base all'ultima cifra 
della targa per andare, in 
maggio, alla completa libe
ralizzazione e al tesseramento. 
comportante un quantitativo 
di benzina al prezzo attua
le e l'acquisto libero, in ag
giunta, a prezzo maggiorato. 

sottolinea un comunicato, ave
vano infatti ritenuto opportu
no, non senza duri contrasti 
(secondo quanto riferiscono 
organi di informazione), uni
ficare le varie istruttorie che 
hanno per oggetto appunto lo 
scandalo petrolifero e la pre
sunta corruzione esercitata 
dalle grandi compagnie che o-
perano nel settore, nel con
fronti di uomini di governo ed 
esponenti di partito. 

In mano alla commissione 
parlamentare vi era già tutta 
la documentazione inviata dai 
pretori genovesi, che riguarda 
principalmente l'opera di 
«convincimento» attuata at
traverso le « bustarelle » che 
i • petrolieri avrebbero messo 
in atto tra il 1967 e il 1971, per 
ottenere grosse agevolazioni 
attraverso particolari leggi. 

A questa documentazione se 
ne era aggiunta un'altra in
viata dalla procura della Re
pubblica e sempre riguardante 
questo particolare aspetto del
la vicenda. Rimaneva invece 
nelle mani della magistratura 
ordinaria tutto ciò che riguar
da lo scandalo nello scandalo, 
come è stato definito, cioè il 
versamento sempre da parte 
dei petrolieri di un miliardo 
ai partiti di centro-sinistra 
attraverso le strutture dell'en
te nazionale elettrico. 

Per questa parte dell'inchie
sta la procura di Roma aveva 
chiesto l'autorizzazione a pro
cedere nei confronti dei quat
tro amministratori parlamen
tari dei partiti del centro-si
nistra e aveva spiccato ordine 
di cattura contro Vincenzo 
Cazzaniga, ex presidente del
l'Unione petrolifera, Carlo Cit
tadini, segretario di Cazzani
ga e infine di Luigi Benedetti 
segretario del consiglio di am
ministrazione dell'Enel. 

Di fronte alle profonde im
plicazioni suscitate anche da 
questa indagine e alla presun
ta connessione dei vari episo
di la commissione parlamen
tare d'indagine ha ritenuto, ri
petiamo non senza aspri con
trasti, di dovere mettere in
sieme tutto il materiale per 
avere un quadro completo 

Di fronte alla richiesta di 
trasmissione degli atti che ri
guardano l'affare Enel la pro
cura della Repubblica aveva 
due possibilità: o rispondere 
negativamente e quindi solle
vare, come vuole la legge, con
flitto di competenza davanti 
alla Corte Costituzionale o ac
cogliere l'invito e rimettere 
tutta la documentazione alia 
commissione parlamentare. 

Sembra che la linea scelta 
sia la seconda. Resta comun
que il problema di Luigi Be
nedetti che si trova in carce
re. E resta, più in generale, il 
problema di coloro che sono 
stati raggiunti da un ordine 
di cattura. Chi dovrà decidere 
la loro sorte, chi dovrà inter
rogarli? Sembra evidente che 
ormai tutta la competenza 
spetta all'organo inquirente 
parlamentare. Tuttavia la pro
cura della Repubblica ieri, 
non ha voluto esimersi dall'e-
seguire il primo interrogatorio 
dell'arrestato e di conseguen
za lunedi quando trasmetterà, 
secondo voci attendibili, tutti 
gli atti al Parlamento Invierà 
anche il verbale con le giusti
ficazioni addotte dall'accusato 

Come è noto l'accusa a Be
nedetti è precisa: egli avrebbe, 
secondo il magistrato inqui
rente. riscosso 875 milioni ver
sati dai petrolieri e li avreb
be poi ridistribuiti agli am
ministratori dei quattro par
titi. 

L'ultimo In ordine di tempo 

a parlare di soldi amministra
ti per conto del partiti è stato 
l'oa Filippo Micheli, cassiere 
della DC. Egli ha scritto una 
lettera ai direttori di due set
timanali a proposito della no
tizia secondo la quale sul suo 
conto in banca la Finanza a-
vrebbe trovato tre miliardi. 
Micheli non smentisce la no
tizia dice solo che il conto di 
cui si parla è intestato a suo 
nome nella qualità di segreta
rio amministrativo della DC 
e aggiunge che la somma non 
ha mai raggiunto la cifra di 
tre miliardi. 

Ritorniamo all'attività della 
commissione inquirente. Mer
coledì essa si riunirà nuova
mente e in quella occasione 
l'ufficio di presidenza è stato 
Invitato a fare i nomi dei mi
nistri inquisiti. Si dice che 
siano sei, tre ex ministri del
l'Industria e tre ex ministri 
delle Finanze: su di loro gra
va il sospetto di aver fatto 
approvare leggi favorevoli ai 
petrolieri i quali versarono in 
cambio svariati miliardi. Dopo 
la trasmissiofe degli atti ri
guardanti l'affare Enel al Par
lamento, alla magistratura re
stano solo 1 documenti riguar
danti l'aggiotaggio. Gli ultimi 
atti ancora in possesso dei 
pretori genovesi sono stati 
mandati ieri alla procura di 
Roma: 

Paolo Gambescia 

Celebrazione dei Comuni di Omegna e Pieve Vergonfe 

Ricordati i patrioti 
che caddero a Megolo 

VERBANIA. 2 
Per iniziativa dei Comuni di 

Omegna e Pieve Vergonte e del 
« Raggruppamento unitario del
la Resistenza » si sono conclu
se le celebrazioni del 30.mo an
niversario della battaglia di Me
golo (aprile '44), nel corso 
della quale caddero in com
battimento contro 1 nazifa
scisti il capitano Beltraml, 
Antonio Di Dio, Gaspare 
Pajetta. Gianni Citterio ed al
tri patrioti. 

Nel pomeriggio, con un'ampia 
partecipazione di popolo, si è 
svolto un raduno a Megolo. Suc
cessivamente. al Teatro Sociale. 
hanno parlato il compagno Gian 
Carlo Pa ietta, della direzione 
del PCI. fratello di Gaspare, ed 
il sen. de Carlo Torelli: la ma
nifestazione è stata presieduta 
dal prof. Pietro Fornara. pre
sidente dell'Istituto Storico del
la Resistenza di Novara. 

Gli oratori hanno ricordato lo 

proico sacrificio di Gaspare 
Pajetta. che cadde combatten
do i nazifascisti a 16 anni, del 
capitano Beltrami, dei tenenti 
Di Dio e Citterio e degli altri 
patrioti che morirono nella bat
taglia di Megolo. 

Le celebrazioni — sottolinea
no in un manifesto I Comuni 
di Omegna e Pieve Vergonte — 
e vogliono dimostrare, in que
sto momento politico difficile e 
confuso, che la Resistenza chie
de oggi a tutti coloro che si 
sentono democratici, unità, chia
rezza di idee e decisione a tut
ti i livelli: riaffermando la no
stra condanna e l'impegno di 
lotta contro il fascismo vecchio 
e nuovo, espressione delle for
ze retrive e reazionarie, orga
nizzatrici di trame nere, che si 
oppongono alla realtà popolare 
avanzante che è l'unica garan
zia dello sviluppo democratico 
del Paese ». 

Il Comitato Direttivo del 
gruppo dei senatori comuni
sti è convocato per martedì 
5 marzo alle ore 17,30. 

DAL 25 AL 30 MARZO 

PROPOSTA UNA SETTIMANA 
DI LOTTA DEGLI STUDENTI 

Un documento del comitato di coordinamento nazionale degli 
organismi studenteschi autonomi - Gli obiettivi per un cambia
mento in senso democratico e sociale della gestione della scuola 

Grave atto autoritario 
del rettore di Camerino 
Dalla nostra redazione 

ANCONA, 2. 
Dopo Macerata, anche nella 

vicina Camerino, come già ab
biamo scritto ieri, le elezio
ni della componente stu
dentesca negli organismi uni
versitari non hanno avuto esi
to: nel primo Ateneo, come 
si ricorderà, la settimana 
scorsa non è stato raggiunto 
l'elevatissimo quorum richie
sto; nel secondo, le opera
zioni di voto sono state 
sospese — poco prima della 
chiusura delle urne, dietro 
pesante e gerarchico ordine — 
dal Senato accademico. In 
ogni modo, ambedue le con
sultazioni hanno riprovato il 
fallimento — senza dubbio al
meno sullo specifico punto — 
dei cosiddetti provvedimenti 

Una esigenza democratica e un aiuto al recupero di migliaia di bambini 

SCUOLA APERTA AGLI HANDICAPPATI 
Iniziato ieri a Roma i l convegno nazionale deH'AIAS — Troppo spesso col prefesfo di « proteggere » i l piccolo 
minorato lo si emargina — Uno stimolo anche per un più profondo rinnovamento delle istituzioni scolastiche 

Il bambino handicappato 
può e deve frequentare la 
normale scuola pubblica. La 
sua partecipazione alla vita 
collettiva della classe, il suo 
vivere con gli altri bambini 
non solo costituisce un contri
buto estremamente positivo 
alla sua riabilitazione, ma fa 
progredire la scuola stessa, 
fa avanzare tutta la comu
nità infantile dei « normali ». 

Questa posizione è stata so
stenuta, con ricchezza di ar
gomentazioni e. specialmente, 
col sostegno di risultati con
creti, da moltissime voci nel 
corso dell'interessante conve
gno nazionale deH'AIAS (As
sociazione italiana assistenza 
spastici) che si sta svolgendo 
a Roma e che si conclude 
oggi 

Non a caso il convegno, 
che discute anche molti altri 
problemi (i due temi all'or
dine del giorno sono 1 servi
zi di riabilitazione degli han
dicappati e la pubblicizzazio
ne di questi servizi) ha avu
to al suo centro proprio la 
questione dell'inserimento dei 
bambini handicappati nella 
scuola. Su di essa, infatti, fi
nisce col misurarsi tutta la 
politica verso gli handicap
pati; tale questione costitui
sce il terreno concreto più 
immediato sul quale si verifi
ca 11 contrasto fra chi vorreb

be perpetuare l'emarginazio
ne degli handicappati (maga
ri con l'intenzione o col pre
testo di «proteggerli») e chi 
invece si propone un loro in
serimento nella comunità. 

Nel dibattito ha avuto 
grande spazio l'esperienza 
della provincia di Lecce 
dove, attraverso il Centro 
AIAS di Cutmfiano. da 
due anni — e oggi si può ag
giungere, senza trionfalismo. 
con pieno successo — si sta 
portando avanti l'esperienza 
dell'inserimento dei bambini 
handicappati nella scuola 
normale. Si è partiti da un 
« Centro » — nel quale i bam
bini passavano 8 ore al gior 
no — dove funzionava una 
scuola speciale interna al 
centro stesso, frequentata 
dalla maggioranza dei bambi
ni, mentre una minoranza, ri 
tenuta troppo grave per esse
re scolarizzabile. era oggetto 
del solo trattamento fisiotera
pico individuale. 

Per modificare radicalmen 
te questa situazione, si è pro
ceduto inserendo i bambini 
nelle classi elementari o ma
terne normali, senza fare al
cuna distinzione di gravità 
«rispetto al movimento, al 
linguaggio, alle capacità sen
soriali e cognitive». Contem
poraneamente, una parte del 
personale del « Centro » è sta

to decentrato nelle scuole nor
mali e In ambulatori. I ri
sultati sono stati grandemen
te positivi. Il fatto di vivere 
con coetanei normali ha spin
to i bambini handicappati a 
mobilitare tutte le proprie 
possibilità, ed a loro volta 
i compagni di classe hanno 
reagito positivamente, riu
scendo a stabilire una comu
ne attività con i piccoli han
dicappati. 

Nel dibattito del convegno 
si è giustamente sostenuto 
che la posizione dell'handicap
pato è determinata stretta 
mente dall'assetto socio-eco
nomico che lo circonda, per 
cui, per esempio, la scelta fra 
la linea di «proteggere» gli 
esclusi in istituzioni scolasti
che speciali e quella di fare 
una battaglia assieme agli al
tri per modificare la scuola 
in modo che essa sia vera
mente aperta a tutti, è essen
zialmente una scelta a livello 
politico e non tecnico. 

A ragione, quindi, in uno 
degli interventi più seguiti e 
applauditi, si è affermato che 
l'inserimento degli handicap
pati nella scuola «normale» 
costringe la scuola stessa ad 
accelerare il processo di rin
novamento democratico, se
condo 11 quale essa non deve 
tendere al raggiungimento di 
un livello di istruzione stan

dard. uguale per tutti (in tal 
modo la scuola emargina ed 
espelle proprio coloro che di 
essa hanno più bisogno), ma 
deve rispondere ai bisogni 
fondamentali ed alle possibi
lità e capacità espressive di 
ogni bambino, sicché ciascu
no nel gruppo e nella collet
tività si realizzi con t propri 
ritmi ed i propri livelli. 

Nel corso del convegno so
no stati affrontati, fra l'altro, 
il problema del nuovo rappor
to fra specialisti (terapisti. 
tecnici, ecc.) e insegnanti, 
con la probabile riduzione di 
importanza della funzione dei 
primi a vantaggio dei secon
di; la non accettabilità della 
diagnosi medica fatta a prio
ri sul tipo e sul grado di han
dicap, indipendentemente dai 
risultati dell'inserimento del 
bambino nel collettivo; la po
lemica contro la « imprepara
zione» degli insegnanti e la 
« inadeguatezza » della scuola 
prese a pretesto per l'emar
ginazione; la necessità di una 
gestione pubblica secondo le 
comoetenze delle Regioni e 
degli Enti locali di tutti i ser
vizi per gli handicappati, al 
posto di quella attuale rea
lizzata dal ministero della sa
nità, il più delle volte attra
verso Istituzioni private. 

Marisa Musu 

urgenti per l'Università: fal
limento di cui del resto la 
stessa commissione P.L della 
Camera ha dovuto parzial
mente prendere atto, modifi
candoli in alcuni punti. 

Oltre le carenze della leg
ge, va stigmatizzato pure lo 
inconsulto comportamento 
dei gruppetti extraparlamen
tari che anche a Camerino 
sono intervenuti per ostaco
lare — e non certo co Ime-
todo democratico della per
suasione e del dibattito — 
le operazioni di voto, ricrean
do, come a Macerata, un cli
ma di grave tensione. Anche 
i fascisti hanno fatto ia lo
ro tracotante apparizione nel
l'Ateneo, ma sono stati su
bito cacciati da tutti gli stu
denti democratici presentL 

A Camerino erano state pre
sentate due liste: quella del
la «Sinistra unitaria» (PCI, 
PSL indipendenti) e quella di 
«Unione democratica», di ma
trice de. Al momento della 
sospensione aveva votato il 
17 per cento degli studenti. 

L'iniziativa del rettore è 
tanto più grave se si pensa 
che nei giorni precedenti «Si
nistra unita» aveva chiesto 
un rinvio delle elezioni per
ché fissate in giorni di scar
sa presenza degli studenti — 
ci dice il compagno Adolfo 
Peroni, della Segreteria della 
Federazione di Macerata — e 
quindi con minori possibilità 
di raggiungere il quorum e 
soprattutto con minori possi
bilità di un controllo di mas
sa inteso a isolare provoca
zioni e intimidazione che 
avrebbero causato inutili ten
sioni. Il primo giorno aveva
no votato appena settanta stu
denti! 

«La richiesta di rinvio na
sceva anche dal fatto — sot
tolinea il compagno Bruno 
Bravetti della segreteria re
gionale del PCI — che era in 
corso la discussione sulla leg
ge, approvata ieri, per attuare 
in pratica, il rinvio delle ele
zioni. Tale proposta signifi
ca una implicita e pur par
ziale ammissione della vali
dità delle critiche rivolte da 
noi, ed oggetto di confron
to nella stessa università di 
Camerino durante le assem
blee prima delle elezioni, alle 
norme sulla partecipazione 
studentesca contenute nei 
provvedimenti urgenti per la 
Università. Proprio per que
sto noi comunisti, nelle uni
versità e in Parlamento, sia
mo impegnati per una sostan
ziale revisione di tali norme 
al fine di rendere realmen
te possibile un impegno degli 
studenti in un processo di 
democratizzazione della ge
stione dell'Università ». 

w.m. 

Il comitato di coordinamen
to nazionale degli organismi 
studenteschi autonomi si * 
riunito a Firenze per esami
nare i problemi connessi al
la gestione democratica della 
scuola. Il comitato ha con
cluso 1 lavori ribadendo la 
necessità di andare ad una 
estesa mobilitazione, capace 
di imporre modificazioni qua
litative nei decreti delegati. 
nel «senso di un reale cam
biamento nella gestione della 
scuola, in senso democratico 
e sociale, fuori di ogni logi
ca corporativa ». 

In particolare, il comitato 
ha indicato questi obiettivi: 
«a) aprire i consigli di isti
tuto alla partecipazione delle 
componenti sociali (fonda
mentalmente a quella delle 
organizzazioni dei lavoratori) 
e i consigli di distretto a 
quella studentesca; b) au
mentare decisamente il nu
mero dei rappresentanti del
le componenti sociali (fonda
mentalmente di quelle dei la
voratori) in ogni organo di 
governo; e) eguagliare la par
tecipazione dei rappresentan
ti studenteschi e degli inse
gnanti negli organi di gover
no scolastici, attribuendo ai 
rappresentanti studenteschi 
voto deliberativo; d) tenere 
le elezioni su lista e su base 
proporzionale; e) stabilire 
meccanismi assembleari di 
revoca dei mandati dei rap
presentanti studenteschi; f) 
per quanto riguarda il dirit
to di assemblea, gravemente 
limitato dalla attuale stesura 
del decreto delegato, si ricon
fermano le proposte già da 
tempo avanzate di 10 ore 
mensili non cumulateli per 
lo svolgimento dell'assembla» 
generale, 4 ore mensili per 
attivi e assemblee di classe, 
ordini del giorno non censu
rabili dalle autorità scolasti
che, modalità di convocazio
ne basate sulla maggioranza 
semplice degli organismi ese
cutivi o sulla richiesta del 10 
per cento degli studenti, pie
no diritto di far partecipare 
alle assemblee componenti 
sociali esterne alla scuola con 
il solo dovere di informazio
ne delle autorità scolasti
che ». 

Il comitato di coordinamen
to ha anche auspicato che si 
vada sui problemi della scuo
la ad un confronto tra le or
ganizzazioni dei lavoratori 
della scuola, la federazione 
sindacale unitaria ed 1 coor
dinamenti autonomi del mo
vimento degli studenti, per 
il conseguimento di iniziati
ve comuni e ha proposto a 
tutti gli organismi di movi
mento una settimana di lotta 
dal 25 al 30 marzo, articola
ta regionalmente, attorno asjM 
obiettivi su indicati e per la 
apertura di vertenze sul dirit
to allo studio ed al lavoro, 
l'edilizia scolastica, la gratui
tà dei trasporti, eco, colle
gando organicamente la lot
ta studentesca a quella più 
generale dei lavoratori e del
le masse popolari per la di
fesa dei redditi più bassi, i 
consumi sociali, la occupazio
ne, un diverso sviluppo eco
nomico e sociale. 

n comitato ha anche pro
posto che per l'8 marzo si 
tengano in ogni sede assem
blee aperte o manifestazioni 
cittadine, di dibattito e di 
discussione, sul temi dalla 
emancipazione femminila • 
del referendum. • : i 


